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Tendenze in contrasto nel regime fascista affiorano sulla stampa di Santiago 

I duri e i mòrbidi 
nella giunta cilena 

Per il « Mercurio » c'è chi ricorre « solo alla forza » mentre altri credono che la sorte 
del regime « dipende dal suo incanalarsi legale » - Il dilemma « buone relazioni con 
gli USA» o «sicurezza interna» - Pinochet accenna alla possibilità di un suo ritiro 

El Mercurio è il principale 
giornale cileno por diffusione 
e impianto editoriale. Ma è 
anche l'intelligenza del pote
re, l'espressione più sensibile 
e affinata di « quelli che con
tano » in Cile. In due recenti 
articoli si può leggere in 
chiare lettere che nel regime 
di Pinochet è in corso un 
processo di differenziazione 
tra due tendenze definite dal 
giornale del « duri » e dei 
« morbidi », e che questo con
trasto avviene • mentre la 
giunta è posta di fronte alla 

' scelta tra la « protezione 
americana » e la « sicurezza 
interna» (leggi: repressione). 

Agli articoli del Mercurio 
ti accompagnano altri segni 
di disorientamento e di cri
tica apparsi 6U riviste e gior
nali cileni mentre per la 
prima volta Pinochet parla 
della possibilità di ritirarsi. 

Inquietudini 
Le osservazioni critiche del 

Mercurio si indirizzano a quei 
sostenitori della Giunta che 
ricorrono « solo alla forza » 
e sono « incapaci dì affron
tare con serenità e intelligen
za le situazioni veramente 
difficili». Le preferenze del 
giornale vanno invece a colo
ro « erroneamente definiti 
morbidi » 1 quali credono che 
la sorte del regime militare 
«dipende dal suo incanalar
si legale» e che «ottengono 
notevoli risultati » nell'econo
mia e nel governo del paese. 
I commenti del Mercurio 
hanno mostrato in questi 
giorni che esiste molta preoc
cupazione per le molteplici 
manifestazioni contro il regi
me (in particolare vengono 
citati gli scioperi della fame 

a Santiago e in alcune città 
straniere, e le pubbliche ora
zioni nelle chiese per gli 
«scomparsi») le quali «ob
bligano a un esame che defi
nisca le posizioni da tenere a 
riguardo». Non ci sarebbe 
« debolezza » nel postulare 
una « marcia verso la crea
zione di istituzioni » ma « fi
ducia nella capacità di un 
ordine legale di assicurare e 
perpetuare i principi del re
gime militare ». « Autorità e 
libertà non assolutismo» sa
rebbero i principi a cui le 
nuove istituzioni auspicate 
dal Mercurio dovrebbero ispi
rarsi. 

Il giornale di Santiago ave
va dato ampio spazio alle 
« inquietudini » espresse dal 
Segretario di Stato Vance al 
ministro degli esteri della 
giunta cilena Carvajal a pro
posito della situazione dei di
ritti umani e del funziona
mento dell'ordine giudiziario. 
Il colloquio si è svolto a Gre-
nada, capitale di una delle 
piccole repubbliche dei Ca-
raibi, nel corso della recente 
assemblea dell'OSA (l'orga
nizzazione degli Stati ameri
cani) dalla quale è venuta 
un'aperta condanna degli at
ti oppressivi compiuti dal
le dittature sudamericane. 
Quanto, su regia di Washing
ton. è avvenuto a Grenada 
viene definito dal Mercurio 
« un aperto intervento nei no
stri affari interni » ma si ag
giunge subito «appare inuti
le elevare proteste inconclu
denti fintanto il governo non 
risolva il dilemma in cui si 
trova il nostro paese». E 
cioè: «Le azioni di sicurezza 
antisowerslva. lo stato d'as
sedio, ecc. non sono inerenti 
al mantenimento del regime 
militare, alla legittimità del
la giunta militare e al pro

cesso di formazione di nuove 
istituzioni ». La questione, 
sostengono l commentatori 
del Mercurio, e chi sta dietro 
di loro, non è 11 regime mili
tare, ma quale regime, non 
è la repressione, ma quale 
repressione. Mantenere la si
tuazione attuale in nome del
la « sicurezza Interna » signi
ficherebbe accettare di espor-
si a una « pericolosa fred
dezza da parte di Washing
ton » senza che si veda una 
soluzione politica per risolve
re il contrasto. 

Zona pericolosa 
Quel che El Mercurio defi

nisce il « dilemma di Grena
da » trv.va una sua spiegazio
ne nelle parole usate da Or
lando Saenz (presidente del
la Confindustria cilena du
rante gli anni di Allende e 
consigliere economico della 
Giunta nel primo periodo) 
per definire la situazione del
le relazioni estere del Cile. 
In un articolo sulla rivista 
di Santiago Que Paso, Saenz 
afferma che con la politica 
dell'attuale governo militare 
Il paese è entrato nella zona 
« pericolosa » dell'isolamento 
internazionale. Nell'articolo 
viene svolta un'argomentazio
ne caratteristica: vi sono 
paesi fascisti, come era la 
Spagna o come è il Sudafri
ca, che riescono però a sepa
rare le loro difficoltà poli
tico-diplomatiche dai rappor
ti economici. Ma « quando il 
il rifiuto internazionale rag
giunge livelli superlativi » 
come nel caso del Cile « è evi
dente che nemmeno il più co
smopolita dei banchieri o im
prenditori può sottrarsi al

la influenza di un tale ri
fiuto ». 

Per rimontare la situazione 
di isolamento Pablo Rodri-
guez, critico verso la giunta 
Pinochet da posizioni di «so
cialità fascista », scrive sul 
quotidiano La Tercera che è 
necessaria una «strategia di 
guerra ». I colloqui alla Casa 
Bianca e al Dipartimento di 
Stato con il de Frel e con 11 
segretario dell't/nfdad Popu-
lar, Almeyda, « rivelano, scri
ve, che esiste accordo tra di 
loro per adottare misure con
tro il nostro paese e far pre
cipitare gli avvenimenti per 
una sostituzione del governo 
militare ». 

Alla « pericolosa freddezza » 
di Washington Pinochet rea
gisce nervosamente. Ultimo 
episodio: un prestito di 27,5 
milioni di dollari offerto da
gli Stati Uniti è stato rifiu
tato dal Cile in segno di pro
testa per la sospensione nel
l'erogazione di quella cifra 
deciso da Carter « in atte
sa degli sviluppi della situa
zione dei diritti dell'uomo». 
E il Cile ha letteralmente fa
me di dollari. Quest'anno de
ve ai suol debitori esten un 
miliardo di dollari essendo il 
suo indebitamento due volte 
più pesante di quello, già ec
cessivo. del Brasile. 

La politica non si fa con 
le rlpicche. E il primo a ren
dersene conto è lo stesso Pi
nochet se guardiamo alle pa
role dette recentemente in 
una cerimonia militare: se 
non si può garantire « l'unità 
di tutti i cileni » meglio sa
rebbe che «lasciasse libero il 
cammino ad altro animato da 
altro spirito». Non vi posso
no essere dubbi: è in corso 
all'Interno del regime una lot
ta politica con programmi 
definiti. Difficilmente l'attua-

DALLA PRIMA PAGINA 
„ Camere 

Exequiel Ponce, Victor Diaz, Carlos Lorca e Jose Weibel 
quattro dirigenti dell'Unidad Popular scomparsi dopo essere 
stati sequestrati dalla polizia politica di Pinochet. Sono 2.500 
gli oppositori del regime di cui non si sa più nulla 

le equilibrio può durare an
cora molto tempo. E a que
sto scontro si accompagna un 
analogo dibattito nel governo 
degli USA. I nuovi intellet
tuali che Carter ha inserito 
nella macchina burocratica 
del Dipartimento di Stato e. 
in generale, dell'amministra
zione, guardano al Cile come 
una vergogna da lavare e 
pensano in termini di effet
tivo ritorno alla democrazia. 
Non è questo il parere del 
Pentagono così come degli 
eredi di Kissinger. E non è 
questo il parere dei critici 
tipo Mercurio i quali pensa

no a una dittatura ammorbi
dita o a una «democrazia 
ristretta ». Quel che appare 
al momento è una doppia 
contraddizione: tra il regime 
Pinochet e la politica di Car
ter; tra Pinochet (e struttu
re del suo potere personale, 
per es. la DINA) e una parte, 
di grande peso, dell'attuale 
regime cileno, sia civile che 
militare. Ed è una contrad
dizione che si svolge mentre 
le forze popolari e democra
tiche cilene sono presenti e 
attive. 

Guido Vicario 
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al sindacato di polizia, l'ela
borazione del disegno di leg
ge in sede refeionte dovreb
be concludersi prima del'e 
ferie estive. Minori problemi 
pone il nuovo regolamento di 
disciplina militare che la com
missione Difesa della Camera 
hcenzierà per l'esame dell'ali 
la t»ià nel corso della setti
mana entrante. 

Passando alle questioni eco
nomiche, spiccano i due prov
vedimenti che finalmente in
troducono elementi di pro
grammazione: la riconver
sione industriale e la k'gge 
intersettoriale per l'agricol
tura. Il primo provvedimen
to, che ha conosciuto in iter 
molto complesso, sta per es
sere varato dalla sede re
ferente e pascerà all'aula del 
Senato il 12, con l'impegno 
di una successiva e rap-da 
approvazione defìnitiv a da 
parte della Camera (anche 
in questo caso, prima dell'in
terruzione estiva). 

Giovedì prossimo la commis
sione Bilancio di Montecito
rio dovrebbe concludere la 
discussione sul riordino delle 
Partecipazioni statali definendo 
le indicazioni a cui dovrà atte
nersi il governo in fatto di 
nomine, accorpamento delle 
aziende, piani di settore, con
trolli parlamentari, e così via. 
L'intesa programmatica è. in 
proposito, molto precisa deh-
neando un modo d'essere delle 
tmurese pubbliche più rispon
dente all'esigenza della pro
grammazione dello sviluppo. 
C'è, fra l'altro, l'impegno a 
presentare entro il 30 settem
bre ì piani di investimento per 
il 1978. In connessione si pone 
la complessa questione Àlon-
tedison- l'intesa interpartitica 
apre la strada ad una solle
cita soluzione di riassetto, te
ma che è in discussione alla 
commissione Bilancio. 

Per quanto riguarda il prov
vedimento intersettoriale per 
l'agricoltura (zootecnia, orto
frutta. irrigazione, forestazio
ne) la commissione apposita 
della Camera è impegnata a 
concludere l'esame della leg
ge. L'accordo prevede di in
tegrare i fondi già previsti 
(5.000 milardi scaglionati) con 
altre somme dest.rvite a in
vestimenti per le zone colli
nari. l'edilizia rurale, l'indu
stria agro alimentare. Si tratta 
di e spezzoni » che anticipano 
il piano agro alimentare, che 
richiederà maggior tempo di 
elaborazione, il cui fine è di 
assicurare che l'Italia produca 
almeno il 90^ di ciò che con
suma. Varato il provvedimento 
intersettoriale, la commissione 
si dedicherà a quello sulle ter
re abbandonate. 

L'altro rilevante capitolo 
delle novità in agricoltura è 
costituito dalla revisione dei 
contratti di affitto (già esa
minata dalla commissione 
del Senato) che comporterà 
la conversione volontaria in 
affitto dei contratti di mez
zadria e colonia. 

Sempre in tema d'interven
ti economico sociali, è da re
gistrare il prossimo varo del 
provvedimento stralcio per la 
casa che. in attesa del piano 
decennale, stanzia alcune 
centinaia di miliardi con par
ticolare destinazione alla coo
perazione edilizia e alle for
me economiche e convenzio
nate. Il Senato si appresta 
all'esame d'aula della legge 
sull'equo canone, dopo che è 
stato sostanzialmente modifi
cato il decreto di proroga del 
blocco dei fitti. 

Altre due importanti rifor
me emergono dallo scaden-
rairio parlamentare: quelle 
della scuola media superiore 
e dell'università, la prima 
alla Camera, la seconda al 
Senato. C'è l'impegno ad ac
celerarne l'iter anche perché 
essai vasta è la convergenza 
fra le forze parlamentari. 

Meno spedito appare l'anda
mento del confronto attorno 
alla revisione della finanza 
locale da cui tanto dipende 
l'efficienza della pubblica 
amministrazione e di fonda
mentali servizi sociali. Qui 
si scontano le incertezze del 
governo e la lunga resisten
za della DC. Tuttavia i par
titi si sono impegnati a va
rare entro l'anno l'assetto 
definitivo. 

Prosegue al comitato ri
stretto della Camere il la
voro referente sulla riforma 
sanitaria, che ha subito un 
impulso nei fatti dall'avve-
nuto effettivo scioglimento 
delle mutue. E' già consoli
dato un accordo sugli aspetti 
istituzionali. 

Infine (altro aspetto ' di 
grande rilievo politico) l'ac
cordo fra i partiti sui com
plessi problemi dell'editoria 
si è concretato nella elabora 
z'one della proposta di legge 
unitaria sulla stampa che 
nei prossimi giorni sarà pre
sentata a Montecitorio e che 
il presidente della commis
sione Interni si e impegnato 
a sottoporre a rapido iter. 

Alla fine del mese saranno 
presentate le risultanze dell' 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 2 LUGLIO 1177 

Bari 24 47 12 M 19 
Cagliari 3 M 55 I I 34 
Fireni* 41 13 4 1 M 
Genova 2 29 4 51 41 
Milana 31 14 55 17 11 
Nipoti 44 12 27 84 53 
Palermo 59 23 7» 57 77 
Roma 9 75 12 19 14 
Torino 71 43 SI 75 19 
Vermi* 1 11 35 54 11 

1 
1 
X 

1 
X 

2 
X 

1 
2 
1 

Napoli (secondo estratto) 1 
Rema (tacendo estratto) 2 
Lo errate: al • 12 • «pattano 
5.113.0BO Hre. Al 3M «11» 
1a7JW lire. Al 4 J 0 «10» 
17.000 Uro, • 

inchiesta sulla giungla retri
butiva a cura della speciale 
commissione. 

Riflessioni 
pie più roiifu«a. Bisogna la-
«i'i.ire a l l ' i i i l r l l c l l iu le — »i è 
«ri ilio — Inda la «Ila alitano-
mia , ' non infastidirlo con cri* 
l id ie troppo far l i , cercare di 
eoii iprciidcil i i . peni le e*»o an
ticipa ron i suoi umori pro-
ce>-i a tvo ia incipienti . E s.e 
sbagliano, la responsabilità non 
è ila addogal i ' a i|iie»li intel
lettuali . Dobbiamo prenderce
la noialtr i politici questa re-
$pon<al>ililà. noi che abbiamo 
- b a c i a t o , o che non ci fac
ciamo compi elidere, o che non 
l iu- i ' iamo a fugare i dubiti e 
le pie-occupazioni ili animi fen
dibili. IliMipiut, perciò, ave-
le pazienza per le sii 'celtibi-
li là di questi intel lettual i , o 
meglio M doMchlie dite « intel
ligenti », tome pretendono di 
essete ibul inat i , ed evitare di 
turbare, con interventi vel ici-
turi t) con prediche fastidio
se, la loro difficile ricerca. 

O la io non credo giusto con
siderare pli i i itelletl i iali co
me faui iul lel t i «puuril i , con i 
quali occorie avere inf inita pa
zienza. Essi meritano, a mio 
parete, più rispetto e coiisìilc-
razione, ed è proprio da qui 
the nasi e la mia passione po
lemica. Né i redo che si debba 
concedei e .ijili intellettuali una 
specie di extrateir i lor ial i tà, che 
permetta loro di sottrarsi ai do
veri the spellano a tul l i i 
cittadini ed alle respoiisjlii-
lilà politiche i l ie »} assumo
no con i Imo atti e con le 
Imo parole. E. del resto, i 
m i g l i m i non chiedono, certo, 
un trattamento eccezionale. 
ÌSuti si ti atta di chiedere agli 
intollelti iali di più o di me
na di quello i l ie si i hiede ad 
oguì cittadino chiamalo a com
piere il «no dovete nel po
sto che occupa, nella fabbr i 
ca, nella scuola, nei giornal i , 
eccetera. 11 sin» ero apprezza
mento del valine «li certi intel
lettuali e la riconosceii/a che 
lutti dobbiamo loro per i l con
ti i lmlo ic ia to alla elilinea i la-
l iana. non può impedire la 
critica più renna quando as
sumono alleggiametiti politici 
che sì considerano, a torto od 
a iasione, « M I a l i . I l < l o \ I T O M I 
rispetto esige a iu i il i nan imo 
di sincerila e, quindi , di se
verità. Abbiamo iletto che oc
corre avere i l coraggio di par
late male di Gar ibaldi e non 
possiamo oi a aslener» i «lai cr i 
ticale chi non è nemmeno Ga-
i il laidì ed assume, come è suo 
dir i t to, posizioni polit iche. La 
necessaria «lis|iii7Ìone tra poli 
tica e cultura non può signi
ficare distinzione tra due ca
ste, i polit ici e gli intellettua
l i . E chi sarebbero poi i po
litici? Non \c i lo nessun m i l i 
tante politico serio che non 
«ia nello stesso tempo nuche 
un intel lettuale. Proprio per 
la moltiplicazione del numero 
e delle fun / ion i degli intel
lettuali . essi partecipano sem
pre più i l irelianienle alla v i 
ta politica, associativa, orga
nizzativa e si assumono, per 
«pit-sia partecipa/ ione, le loro 
rcspon-abil ità. 

D I F E S \ D E L N O S T R O P A 
T R I M O N I O — Ciascuno ha i l 
d ir i t to, naturalmente, d i cr i 
ticare l'azione del Part i to co
munista, rome noi abbiamo i l 
dir i t to di criticare gli altr i par
t i t i . La libertà «li critica re
ciproca è la condizione pr ima 
«Iella lolla polit ica. Anche una 
alleanza rMge tra le parti con
traenti la massima l iberlà di 
critica reciproca. M a dir i t to «li 
critica politica non può esse
re diritto di calunnia sistema
tica, od a senso unico. Sono 
mesi che continua una cam
pagna ilenigraloria volta a pre
sentare il P C I come i l par
l i lo della repres-ione. pronto 
a compiere i più sporchi cnm-
promc-- i per entrare nel gover
no, fermo a dietro la porla 
della I H ! I> per infi larci nel 
e Palazzo ». Le accuse non 
vengono «olo da gruppi estre
mist i . ma anche «la uomini e 
giornali radicaleggianti e «o-
cial istrggianti . E' una legit
t ima battaglia politica quella 
condona dalle forze che in 
tendono impedire «pici com
promesso storico che noi vo
gliamo realizzare. Ma quando 
la crilica politica cole i l po
sto alle campanile pcr-nual i , 
rhe vorrebbero indicare al i l i -
-prezzo «lei lavoratori gli no
min i che dirigono il P C I . uo
min i che hanno combattuto per 
decenni e rb«' -om> onorali «Iel
la fiducia di grandi ma-se «li 
lavoratori , quando «• arriva a 
chiamarci sbirri e si finisce 
col paragonarmi ad un ministro 
«Iella indizia borl»onira. non f i 
creda che noi sj po-*a avere 
la pazienza, per rispellare la 
• libertà «li ricerca » di qual 
cuno. di prendere tranquil la
mente gli schiaffi e non »i deb
ba respingere con indignazio
ne tali infamie. Scatti? Com
piango quei comunisti che non 
sentono i l bisogno di respinge
re tal i calunnie ricorrendo. 
naturalmente, alle armi no-lre 
che sono, e sempre resteran
no. quelle ilei ragionamento e 
della chiarezza, ma anche, vo
glio aggiungerlo, della consa
pevolezza «lei nostri l imi t i r 
«Iella complessità «lei problemi 
che ci stanno di fronte. 

V V L O R I M O R A L I — I pro
blemi sollevati in merito alla 
neressità o meno di difendere 
lo Stalo repubblicano non si 
risolvono con le prediche e 
ron gli appell i mora l i , «i è 
da più part i assento. Certo. 
si tratta essenzialmente d i pro-
M e m i pol i t ic i , e le prediche 
e gli appell i moral i da soli 
non bastano per r isolverl i . M a . 
creilo che il r ichiamo a r e n i 
valori mora l i , se non è suffi
ciente, non è inutile e tanto 
meno dannoso. Sembrerebbe 
che non si debba parlare di 

colaggio, che sarebbe per (piai-
cimo • categoria « pericolosa ». 
M a tutta la storia del movi 
mento operaio e la storia del 
nostro partito sono forniate «u 
certi valor i . I l coraggio? si 
i l coraggio, il coraggio di es
sere buttati fuori dalle fab
briche per le propi ie idee po
l i t iche, il ' coraggio «li anda
re in galera, i l coraggio «li 
morire nella gueira pni l ìgia-
na, ed ancora d i cs«ero ucci
si dalla polizia di Sceiba. Cer
to non basta nveie coraggio, 
ci vuole co.cien/a politica ed 
orientamento ideale e capa
cità di analisi del reale. I l 
coraggio non basta a fare un 
rivoluzionario, ma senza co
raggio non si diventa, non 
dico un rivoluzionai io, sen
za coraggio non «i riesce ad es. 
sere un uomo capace di af
fermare la piopria dignità. 
Siamone convinti , senza co
raggio non vi è nuli lanlo po
lit ico, i vi l i non sono mal 
slati protagonisti della M O I Ì R . 

E' vero »he si dice, .nlc«*o, 
essere la storia opeia dei po
lenti e le masse oggetto sol
tanto passivo «Iella loro pre
potenza. .Ma noi comunisti sap
piamo f in dal « Manifesto » di 

M a r v e di EngeU che noi 1* 
eterno conflitto «Ielle classi gli 
antagonisti sono stati sempre 
due, sfiuttalnri e sf ini tat i , e 
«he i popoli sono i p.otagn-
ni»li «lei progios-o «Iella sto
r i a : nelle grandi giornale glo
riose, dal 11 luglio f i a iuc -e 
al 7 novembre ni--»). ma an
che nella lunga e tenace a- ie -
«a che ha portalo nel no-tro 
paese i lavoi a i o l i , alliavei-r> 
la lotta, al gì adii attuale di 
coscienza e di organizzazione, 
in questo Stalo repubblicano 
che vogliamo difendei e. per
ché sia la ba<e «li nuove e p ia 
avanzate emancipazioni . M a , 
per cedi fi losofi, lo stesso con» 
cello di progresso è. m i n a i , 
vecchio e superato. .Ma, allo
ra , che significato ha la lol la 
per i l socialismo? 

Un articolo 
di Zagladin 

sulla « Pravda » 
MOSCA — Le « Pravda » ha 
pubblicato ieri un articolo di 
Vadim Zagladin, dedicato al 
primo anniversario della con 
ferenza di Berlino dei Parti
ti comunisti ed operai d'Euro 
pa. Dopo aver definito la 
conferenza « un'importante 
tappa nella lotta per la pace 
e per il socialismo ». l'arti
colo — 11 cui testo è stato 
diffuso dalla Tass — afferma 
fra l'altro che «in ciascun 
Paese ai comunisti t>l pongo 
no compiti specifici », i quali 
vanno risolti « da ciascun 
partito nelle rispettive condì 
zioni nazionali specifiche ». 
ma che11** un 'simile approccio 
non soltanto non esclude, ma 
presuppone "un'attiva" intera
zione fra Partiti fratelli ». 
tanto p'ù che l'Imperialismo 
« fa il possibile per creare un 
unico fronte anticomunista 
su scala di tutto il mondo 
non socialista ». 

Il «Nepszabadsag» 
sul problema delle 

vie nazionali 
BUDAPEST — Il quotidiano 
del POSU,. « Nepszabodsag », 
ha pubblicato «eri un articolo 
dal titolo « Il diritto e 11 do 
vere », firmato dall'esponente 
del Partito Janos Berecz. Nel
l'articolo si afferma tra l'al
tro che I PC europei agisco
no « in circostanze e cond! 
zioni diverse » e che « è loro 
diritto applicare le idee mar
xiste che meglio si adattano 
a tali circostanze ». « Ogni 
Partito comunista e operalo 
d'Europa — afferma più ol
tre Berecz — deve scegliere 
individualmente la via BU cui 
desidera procedere, e In poli
tica dì alleanze che g.udlca 
per se la migliore ». L'artico
lo di Berecz è stato pubbli
cato accanto alla traduzione 
dell'articolo della rivista so 

J vietica ce Tempi nuovi » con 
tro Santiago Cernilo 
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